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Autorizzazione integrativa di spesa per la costruzione della nuova sede della 
Biblioteca nazionale centrale di Roma

DISEGNO DI LEGGE

Art, 1.

È autorizzata la spesa di lire 2 miliardi in 
aggiunta a quella prevista dall'articolo 1 della 
legge 5 luglio 1961, n. 668, per la costruzione 
della nuova sede della Biblioteca nazionale 
centrale di Roma.
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Art. 2.

La somma indicata nel precedente articolo 
è iscritta in apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavo­
ri pubblici in ragione di lire 1.500 milioni nel­
l'anno finanziario 1966 e di lire 500 milioni 
nel 1967.

Art. 3.

All'onere derivante dall’applicazione del­
la presente legge, per l’anno finanziario 1966, 
si provvede con un’aliquota delle maggiori 
entrate di cui al decreto-legge 14 dicembre
1965, n. 1334, convertito in legge 9 febbraio
1966, n. 21, concernente l’importazione del­
le banane fresche.

All’onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l’anno finanziario 1967 si 
provvede con riduzione di pari importo dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 5381 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo, 
destinato al finanziamento degli oneri dipen­
denti da provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren­
ti variazioni di bilancio.


